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LEGGI E DECRETI 

DECRETO LEGISLATIVO CORRETTIVO DELLA RIFORMA BRUNETTA 

 

Entrato in vigore il 6 settembre 2011 

 

All'interno :  Nota del Segretario Nigi al Ministro Gelmini  

Decreto legislativo n. 141 dello agosto 201l Appendice: principali riferimenti normtivi  

 

Le novità 

 

È entrato in vigore il 6 settembre scorso il D.Lgs. n. 141/2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

n. 194 del 22 agosto 20 Il.  decreto interviene, con ulteriori modifiche, sull'art. 19 del D.Lgs. 

165/2001, sull' art. 19 del D.Lgs. 150/2009 (cosiddetta Riforma Brunetta), modificandone 

tempi e campo di applicazione. il decreto 141 risolve alcuni dubbi in merito all'interpreta-

zione delle regole sulla partecipazione sindacale e sulle competenze della contrattazione 

collettiva integrativa.  

A questo riguardo è intervenuto il Segretario generale Marco Paolo Nigi che, in una nota al 

Ministro Gelmini (riportata a pago 2), sottolinea la validità del vigente articolo 6 del CCNL 

Comparto Scuola, non superato per effetto del D.Lgs. n. 150/2009 uche non ha assolutamente 

comportato un azzeramento della contrattazione collettiva". come del resto chiarito dalla 

nota ministeriale dell'8 febbraio 2011 che, per facilitare la consultazione, riportiamo a pago 

3. Di qui la richiesta di un incontro per chiarire la questione.  

 

 

Relazioni sindacali e D.Lgs. n. 150/2009 
"Per lo Snals-Confsall'art. 6 del CCNL è pienamente valido" 

 

La nota di Nigi al Ministro Gelmini 
 

Secondo quanto ci viene rappresentato dalle nostre strutture territoriali, numerosi dirigenti scolastici 

riterrebbero, a dispetto di quanto rappresentato in circolare dalla Direzione Generale del Miur, che il 

sistema delle relazioni sindacali fissato dall'art. 6 del CCNL Comparto Scuola 2006/2009 sia oramai 

superato e caducato per effetto del D.Lgs. n. 150/2009 che, come è noto, ha apportato modifiche al 

D.Lgs. 165/2001. 
In particolare, non troverebbe più applicazione il summenzionato art. 6 nella parte in cui demanda alla 

contrattazione integrativa materie quali le modalità di utilizzazione del personale docente, i criteri 

riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA, i criteri e modalità di applica-

zione dei diritti sindacali, l'attuazione della normativa in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi 

accessori, i criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro ed alla articolazione dell'orario 

del personale docente, educativo ed ATA. 

Il superamento della normativa contrattuale in parola conseguirebbe alla circostanza che le misure 

inerenti la gestione delle risorse umane rientrerebbero nelle esclusive prerogative dirigenziali ed 
escluse invece dalla contrattazione collettiva (artt. 5, 9 e 40 D.Lgs. 165/2001). 

Al riguardo, deve essere osservato, tuttavia, come attribuire alla competenza del dirigente la concreta 

adozione delle misure che vengono ad incidere sulla gestione del personale, non significa affatto che, 

in sede di contrattazione, non possano essere definiti criteri elo parametri ai quali il dirigente deve far 
riferimento nell'adozione della singola determinazione. Ciò, all'evidente fine di assicurare che, 

nell'ambito dell'amministrazione unitariamente apprezzata, il governo delle risorse umane venga 

espletata secondo principi di omogeneità e senza possibili sperequazwnt. 



In tal senso, pertanto, l'art. 6 del CCNL Scuola non si pone assolutamente in insanabile contrasto con 

il nuovo quadro legislativo in quanto il decreto legislativo "Brunetta", a ben vedere, non ha compor-

tato assolutamente un azzeramento della contrattazione collettiva nelle materie in parola. 

Semmai, e su questo punto possiamo convenire, il mutato quadro normativo sollecita senz 'altro un 

'attività di raccordo tra la disciplina contrattuale ed il nuovo assetto legale delle relazioni sindacali. 

I rilievi su esposti trovano peraltro una significativa conferma proprio nella condotta del Governo il 

quale, con l'intesa del 4 febbraio u.s., si è impegnato ad emanare un atto di indirizzo all'ARAN per la 

stipulazione di un accordo quadro che coordini il sistema delle relazioni sindacali con il nuovo quadro 
normativo di riferimento. 

L'esigenza di un intervento chiarificatore nella scuola risulta, peraltro, ancor più urgente ed indiffe-

ribile in ragione delle peculiarità del settore. 

In proposito, è sufficiente ricordare da un lato la presenza degli organi collegiali, cui continuano ad 

essere attribuite specifiche prerogative, dall'altro la circostanza che il D.Lgs. 165/2001 tipizza la fi-

gura del dirigente scolastico, riservandogli una disciplina specifica; del resto, la stessa autonomia 

scolastica assurge a valore costituzionale (art. 117 Cost.).  
Alla luce delle considerazioni su esposte siamo convinti che Lei, On.le Ministro, non potrà non convenire 

sulla estrema opportunità, se non necessità, di un incontro per individuare le strade percorribili affinché le 

norme del decreto 150/2009 trovino una equilibrata applicazione senza pregiudizio per l'efficiente e buon 

andamento dell'organizzazione scolastica.  

Fiduciosi di un positivo riscontro, si porgono i migliori saluti.  

Il Segretario Generale  

Marco Paolo Nigi  

 

_________________________________________ 

 

 

Contrattazione integrativa d'Istituto 

Nota Miur dell'8 febbraio 2011 

 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 

OGGETTO: Certificazione di compatibilità finanziaria della contrattazione integrativa di 

istituto - A.s. 2010/20 Il.  

 

Con riferimento all'oggetto, si ritiene utile richiamare l'attenzione su quanto già precisato con 

nota n. AOODGPER. 8578 del 23 settembre 2010 in ordine alla necessità che "le procedure di 

utilizzo del personale scolastico si svolgano nel quadro normativo e contrattuale di riferimento 

attualmente vigente".  

Pertanto si ritiene, anche in considerazione del fatto che l'anno scolastico è ormai avanzato, che 

siano applicabili le norme contrattuali di cui all'art. 6 del CCNL Comparto Scuola sottoscritto il 

29 novembre 2007 nella parte in cui vengono individuate le materie oggetto di contrattazione 

sindacale a livello di istituzione scolastica. Restano comunque ferme le contrattazioni in ogni 

modo concluse.  

Tanto si comunica con preghiera di diffusione presso le istituzioni scolastiche interessate.  

IL DIRETTORE GENERALE  

Luciano Chiappetta  

 



D.Lgs. 10 agosto 2011, D. 141 

(in G.U. n. 194 del 2 agosto 2011) 
 
Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma dell'ar-

ticolo 2, com-ma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15. (11G0183) 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

VISTI gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione; 

VISTA la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonchè disposizioni integrative delle 
funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti; e, in particolare, l'articolo 

2, comma 3, secondo il quale il Governo, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 

attuativo della delega contenuta al comma 1 del medesimo articolo 2, può adottare eventuali disposizioni integrative 

e correttive, con le medesime modalità e nel rispetto dei medesimi principi e criteri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 

monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, 
a norma dell'articolo Il della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

a norma dell'articolo Il della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 gennaio 2011; 

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

nella seduta del 20 aprile 2011; 

ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati; 

RILEVATO che le competenti Commissioni del Senato della Repubblica non hanno espresso il proprio parere nei 

termini previsti; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2011; 

 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 

Modifica all'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

1. All'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 6-ter, è inserito il seguente: 

«6-quater. Per gli Enti locali, che risultano collocati nella classe di virtuosità di cui all'articolo 20, comma 3, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 20 Il, n. 111, come individuati 

con il decreto di cui al comma 2 del medesimo articolo, il numero complessivo degli incarichi a contratto nella do-

tazione organica dirigenziale, conferibili ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del Testo unico delle leggi sull'ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non può in ogni caso superare la per-

centuale del diciotto per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato . Si applica 

quanto previsto dal comma 6-bis». 
 

Art. 2 

Modifica all'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
 

1. L'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è sostituito dal seguente:  

«6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano al personale dipendente, se il numero dei d i-
pendenti in servizio nell'amministrazione non è superiore a quindici e, ai dirigenti, se il numero dei diri-

genti in servizio nell'amministrazione non è superiore a cinque. In ogni caso, deve essere garantita Il at-

tribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio 

collegato alla perfomance, in applicazione del principio di differenziazione del merito, ad una parte li-



mitata del personale dirigente e non dirigente.».  

 

Art. 3 
Modifica all'articolo 31 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

 

1. All'articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si applica comunque  

quanto previsto dall'articolo 19, comma 6.».  
 

Art. 4  

Modifica all'articolo 65 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
 

1. All'articolo 65, comma 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le parole: «articolo 30, 

comma 4.» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 31, comma 4.».  
 

Art. 5 

Interpretazione autentica dell'articolo 65 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

 
1. L'articolo 65, commi 1, 2 e 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si interpreta nel senso che 

l'adeguamento dei contratti collettivi integrativi è necessario solo per i contratti vigenti alla data di entrata 

in vigore del citato decreto legislativo, mentre ai contratti sottoscritti successivamente si applicano im-
mediatamente le disposizioni introdotte dal medesimo decreto.  

2. L'articolo 65, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si interpreta nel senso che le 

disposizioni che si applicano dalla tornata contrattuale successiva a quella in corso al momento dell'entrata 
in vigore dello stesso decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono esclusivamente quelle relative al 

procedimento negoziale di approvazione dei contratti collettivi nazionali e, in particolare, quelle contenute 

negli articoli 41, commi da 1 a 4,46, commi da 3 a 7, e 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

come modificati rispettivamente dagli articoli 56, 58, 59, comma 1, del citato decreto legislativo n. 150 del 
2009, nonchè quella dell'articolo 66, comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 2009.  

 

Art. 6  
Norme transitorie 

 

1. La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli 19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del de-

creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si applica a partire dalla tornata di contrattazione collettiva 
successiva a quella relativa al quadriennio 2006-2009. Ai fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more 

dei predetti rinnovi contrattuali, possono essere utilizzate le eventuali economie aggiuntive destinate alli 

erogazione dei premi dall'articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 20 Il, n: 111.  

2. Fino alla data di emanazione dei decreti di cui alli articolo 19, comma 6-quater, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, come introdotto dall'articolo 1 del presente decreto, per gli enti locali i contratti 
stipulati in base a previsioni legislative, statutarie e regolamentari, nel rispetto delle limitazioni finanziarie 

sulla spesa del personale e sull'utilizzo dei contratti di lavoro a tempo determinato, che hanno superato i 

contingenti di cui alli articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 ed in essere al 9 marzo 

2011, possono essere mantenuti fino alla loro scadenza, fermo restando la valutabilità della conformità dei 
contratti stessi e degli incarichi ad ogni altra disposizione normativa.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti no rmativi 

della Repubblica italiana. è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
 

Dato a Roma, addì l " agosto 20 Il  



APPENDICE 
 

Decreto Legislativo D. 150/2009 (stralcio) 

 

Art. 19 
Criteri per la differenziazione delle valutazioni 

 
1. In ogni amministrazione, l'Organismo indipendente, sulla base dei livelli di performance attribuiti ai valutati se-

condo il sistema di valutazione di cui al Titolo II del presente decreto, compila una graduatoria delle valutazioni 

individuali del personale dirigenziale, distinto per livello generale e non, e del personale non dirigenziale. 

2. In ogni graduatoria di cui al comma 1 il personale è distribuito in differenti livelli di performance in modo che: 

a) il venticinque per cento è collocato nella fascia di merito alta, alla quale corrisponde l'attribuzione del cinquanta 

per cento delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individuale; 

b) il cinquanta per cento è collocato nella fascia di merito intermedia, alla quale corrisponde l'attribuzione del 

cinquanta per cento delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individuale; 

c) il restante venticinque per cento è collocato nella fascia di merito bassa, alla quale non corrisponde l'attribuzione 

di alcun trattamento accessorio collegato alla performance individuale. 
3. Per i dirigenti si applicano i criteri di compilazione della graduatoria e di attribuzione del trattamento accessorio di 

cui al comma 2, con riferimento alla retribuzione di risultato. 

4. La contrattazione collettiva integrativa puo' prevedere deroghe alla percentuale del venticinque per cento di cui alla 

lettera a) del comma 2 in misura non superiore a cinque punti percentuali in aumento o in diminuzione, con corri-
spondente variazione compensativa delle percentuali di cui alle lettere b) o c). La contrattazione può altresì revedere 

deroghe alla composizione percentuale delle fasce di cui alle lettere b) e c) e alla distribuzione tra le medesime fasce 

delle risorse destinate ai trattamenti accessori collegati alla performance individuale. 
5. Il Dipartimento della funzione pubblica provvede al monitoraggio delle deroghe di cui al comma 4, al fine di ve-

rificare il rispetto dei principi di selettività e di meritocrazia e riferisce in proposito al Ministro per la pubblica am-

ministrazione e l'innovazione. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano al personale dipendente se il numero dei dipendenti in 

servizio nell'amministrazione non è superiore a 8 e ai dirigenti se il numero dei dirigenti in servizio nell'ammini-

strazione non è superiore a 5. In ogni caso deve essere garantita l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle 
risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance a un percentuale limitata del per-

sonale dipendente e dirigente. 

 

Art. 31 
Norme per gli Enti territoriali e il Servizio sanitario nazionale 

 
1. Le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti 

locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 

1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1. 

2. Le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti 

locali, nell'esercizio delle rispettive potestà normative, prevedono che una quota prevalente delle risorse destinate al 

trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale venga attribuita al personale dipendente e 
dirigente che si colloca nella fascia di merito alta e che le fasce di merito siano comunque non inferiori a tre. 

3. Per premiare il merito e la professionalità, le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 

amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali, oltre a quanto autonomamente sta-
bilito, nei limiti delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa, utilizzano gli strumenti di cui 

all'articolo 20, comma 1, lettere c), d), e) ed f), nonchè, adattandoli alla specificità dei propri ordina-

menti, quelli di cui alle lettere a) e b).  

Gli incentivi di cui alle predette lettere a), b), c) ed e) sono riconosciuti a valere sulle risorse disponibili 
per la contrattazione collettiva integrativa.  

4. Nelle more dell'adeguamento di cui al comma 1, da attuarsi entro il 31 dicembre 2010, negli ordi-

namenti delle regioni e degli enti locali si applicano le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; decorso il termine fissato per l'adeguamento si applicano le disposizioni previste 

nel presente titolo fino alla data di emanazione della disciplina regionale e locale.  

5. Entro il 31 dicembre 2011, le regioni e gli enti locali trasmettono, anche attraverso i loro rappre-
sentanti istituzionali, i dati relativi alla attribuzione al personale dipendente e dirigente delle risorse 

destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale alla Conferenza 



unificata che verifica l'efficacia delle norme adottate in attuazione dei principi di cui agli articoli 17, 

comma 2, 18,23, commi 1 e 2, 24, com mi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1, anche al fine di promuovere 

l'adozione di eventuali misure di correzione e migliore adeguamento.  
 

Art. 33 

Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:  

a) al comma 2, alla fine del primo periodo, sono inserite le seguenti parole: «, che costituiscono 
disposizioni a carattere imperativo»;  

b) al comma 3, dopo le parole: «mediante contratti collettivi» sono inserite le seguenti: «e salvo i 

casi previsti dal comma 3-ter e 3-quater dell'articolo 40 e le ipotesi di tute- la delle retribuzioni 
di cui all'articolo 47-bis,»:  

c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

«3-bis. Nel caso di nullità delle disposizioni contrattuali per violazione di norme imperative o 

dei limiti fissati alla contrattazione collettiva, si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo 
comma, del codice civile.». 

 

Art. 34 
Modifica all'articolo 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

1. All'articolo 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

«2. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le determina-

zioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono 
assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato 

datore di lavoro, fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui 

all'articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la 
gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, 

l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.»;  

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

«3-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle Autorità amministrative in-
dipendenti.».  

 

segue D.Lgs. n. 150/2009  

TITOLO IV 
NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO 

ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 

CAPO IV 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE E INTEGRATIVA 

Art. 58 
Modifiche a1l1articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. All'articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) i commi da 3 a 7 sono sostituiti dai seguenti: 

«3. L'ARAN cura le attività di studio, monitoraggio e documentazione necessarie all'esercizio della contrattazione 

collettiva. Predispone a cadenza semestrale, ed invia al Governo, ai comitati di settore dei comparti regioni e auto-
nomie locali e sanità e alle commissioni parlamentari competenti, un rapporto sull'evoluzione delle retribuzioni di 

fatto dei pubblici dipendenti. A tale fine l'ARAN si avvale della collaborazione dell'ISTAT per l'acquisizione di 

informazioni statistiche e per la formulazione di modelli statistici di rilevazione. 

L'ARAN si avvale, altresì, della collaborazione del Ministero dell'economia e delle finanze che garantisce l'accesso ai 
dati raccolti in sede di predisposizione del bilancio dello Stato, del conto annuale del personale e del monitoraggio dei 

flussi di cassa e relativi agli aspetti riguardanti il costo del lavoro pubblico. 

4. L'ARAN effettua il monitoraggio sull'applicazione dei contratti collettivi nazionali e sulla contrattazione collettiva 

integrativa e presenta annualmente al Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle fi-

nanze nonché ai comitati di settore, un rapporto in cui verifica l'effettività e la congruenza della ripartizione fra le 



materie regolate dalla legge, quelle di competenza della contrattazione nazionale e quelle di competenza dei contratti 

integrativi nonché le principali criticità emerse in sede di contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 

5. Sono organi dell'ARAN: 
a) il Presidente; 

b) il Collegio di indirizzo e controllo. 

6. Il Presidente dell'ARAN è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per la 

pubblica amministrazione e l'innovazione previo parere della Conferenza unificata. Il Presidente rappresenta l'a-
genzia ed è scelto fra esperti in materia di economia del lavoro, diritto del lavoro, politiche del personale e strategia 

aziendale, anche estranei alla pubblica amministrazione, nel rispetto delle disposizioni riguardanti le incompatibilità 

di cui al comma 7-bis. Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere riconfermato per una sola volta. La carica 
di Presidente è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale a carattere continuativo, se dipendente pub-

blico, è collocato in aspettativa o in posizione di fuori ruolo secondo l'ordinamento dell'amministrazione di appar-

tenenza. 
7. Il collegio di indirizzo e controllo è costituito da quattro componenti scelti tra esperti di riconosciuta competenza in 

materia di relazioni sindacali e di gestione del personale, anche estranei alla pubblica amministrazione e dal presi-

dente dell'Agenzia che lo presiede; due di essi sono designati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 

proposta, rispettivamente, del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro dell'economia 
e delle finanze e gli altri due, rispettivamente, dall'ANCI e dall'UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle province 

autonome. Il collegio coordina la strategia negoziale e ne assicura l'omogeneità, assumendo la responsabilità per la 

contrattazione collettiva e verificando che le trattative si svolgano in coerenza con le direttive contenute negli atti di 
indirizzo. Nell'esercizio delle sue funzioni il collegio delibera a maggioranza, su proposta del presidente. Il collegio 

dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati per una sola volta.»:  

b) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
«7-bis. Non possono far parte del collegio di indirizzo e controllo nè ricoprire funzioni di presidente, 

persone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici ovvero che ricoprano o ab-

biano ricoperto nei cinque anni precedenti alla nomina cariche in organizzazioni sindacali. L'incompa-

tibilità si intende estesa a qualsiasi rapporto di carattere professionale o di consulenza con le predette 
organizzazioni sindacali o politiche. L'assenza delle predette cause di incompatibilità costituisce pre-

supposto necessario per l'affidamento degli incarichi dirigenziali nell'agenzia.»;  

c) al comma 8, lettera a), il secondo periodo è sostituito dal seguente:  
«La misura annua del contributo individuale è definita, sentita l'ARAN, con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione e l'innova-

zione, d'intesa con la Conferenza unificata ed è riferita a ciascun triennio contrattuale; »;  

d) al comma 9, la lettera a) è sostituita dalla seguente:  
«a) per le amministrazioni dello Stato mediante l'assegnazione di risorse pari all'ammontare dei con-

tributi che si prevedono dovuti nell'esercizio di riferimento. L'assegnazione è effettuata annualmente 

sulla base della quota definita al comma 8, lettera a), con la legge annuale di bilancio, con imputazione 
alla pertinente unità previsionale di base dello stato di previsione del ministero dell'economia e finanze; 

»;  

e) al comma 10, nel quinto periodo, le parole: «quindici giorni» sono sostituite dalle seguenti: «qua-
rantacinque giorni» e dopo le parole: «Dipartimento della funzione pubblica» sono inserite le seguenti: 

«e del Ministero dell'economia e delle finanze, adottati d'intesa con la Conferenza unificata,»:  

f) al comma Il, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il ruolo del personale dipendente dell'ARAN 

è definito in base ai regolamenti di cui al comma l0»:  
g) al comma 12:  

1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «L'ARAN può altresì avvalersi di un contingente di per-

sonale, anche di qualifica dirigenziale, proveniente dalle pubbliche amministrazioni rappresentate, in 
posizione di comando o fuori ruolo in base ai regolamenti di cui al comma to»:  

2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente:  

«L'ARAN può avvalersi di esperti e collaboratori esterni con modalità di rapporto stabilite con i rego-
lamenti adottati ai sensi del comma 10, nel rispetto dell'articolo 7, commi 6 e seguenti.».  

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si provvede alla nomina dei 

nuovi organi dell'ARAN di cui all'articolo 46, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, come modificato dal comma 1. Fino alla nomina dei nuovi organi, e comunque non oltre 
il termine di cui al precedente periodo, continuano ad operare gli organi in carica alla data di 

entrata in vigore del presente decreto.  

 
 

 

 



Art. 59 

Modifiche all'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. L'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  

«Art. 47 (Procedimento di contrattazione collettiva). - 1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiva 

nazionale sono emanati dai Comitati di settore prima di ogni rinnovo contrattuale.  

2. Gli atti di indirizzo delle amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, emanati dai rispettivi co-
mitati di settore, sono sottoposti al Governo che, nei successivi venti giorni, può esprimere le sue va-

lutazioni per quanto attiene agli aspetti riguardanti la compatibilità con le linee di politica economica e 

finanziaria nazionale. Trascorso inutilmente tale termine l'atto di indirizzo può essere inviato all'ARAN.  
3. Sono altresì inviati appositi atti di indirizzo all'ARAN in tutti gli altri casi in cui è richiesta una attività 

negoziale. L'ARAN informa costantemente i comitati di settore e il Governo sullo svolgimento delle 

trattative. 
4. L'ipotesi di accordo è trasmessa dall'ARAN, corredata dalla prescritta relazione tecnica, ai comitati di settore ed al 

Governo entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione. Per le amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, il co-

mitato di settore esprime il parere sul testo contrattuale e sugli oneri finanziari diretti e indiretti a carico dei bilanci 

delle amministrazioni interessate. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di attuazione della legge 5 maggio 
2009, n. 42, il Consiglio dei Ministri può esprimere osservazioni entro 20 giorni dall'invio del contratto da parte 

dell'ARAN. Per le amministrazioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 41, il parere è espresso dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri, tramite il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 

5. Acquisito il parere favorevole sull'ipotesi di accordo, nonché la verifica da parte delle amministrazioni interessate 

sulla copertura degli oneri contrattuali, il giorno successivo l'ARAN trasmette la quantificazione dei costi contrattuali 
alla Corte dei conti ai fini della certificazione di compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio di 

cui all'articolo l-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. La Corte dei conti certifica l'at-

tendibilità dei costi quantificati e la loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio. La Corte 

dei conti delibera entro quindici giorni dalla trasmissione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i quali la 
certificazione si intende effettuata positivamente. L'esito della certificazione viene comunicato dalla Corte all'A-

RAN, al comitato di settore e al Governo. Se la certificazione è positiva, il presidente dell'ARAN sottoscrive defi-

nitivamente il contratto collettivo. 
6. La Corte dei conti può acquisire elementi istruttori e valutazioni sul contratto collettivo da parte di tre esperti in 

materia di relazioni sindacali e costo del lavoro individuati dal Ministro per la pubblica amministrazione e l'inno-

vazione, tramite il Capo del Dipartimento della funzione pubblica di intesa con il Capo del Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato, nell'ambito di un elenco definito di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze. Nel caso delle amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, la designazione di due esperti viene 

effettuata dall'ANCI, dall' UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome. 

7. In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le parti contraenti non possono procedere alla sotto-
scrizione definitiva dell'ipotesi di accordo. Nella predetta ipotesi, il Presidente dell'ARAN, d'intesa con il competente 

comitato di settore, che può dettare indirizzi aggiuntivi, provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione 

di una nuova ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini delle certificazioni. In seguito alla sottoscrizione 
della nuova ipotesi di accordo si riapre la procedura di certificazione prevista dai commi precedenti. Nel caso in cui la 

certificazione non positiva sia limitata a singole clausole contrattuali l'ipotesi può essere sottoscritta definitivamente 

ferma restando l'inefficacia delle clausole contrattuali non positivamente certificate. 

8. I contratti e accordi collettivi nazionali, nonchè le eventuali interpretazioni autentiche sono pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana oltre che sul sito dell'ARAN e delle amministrazioni interessate. 

9. Dal computo dei termini previsti dal presente articolo sono esclusi i giorni considerati festivi per legge, nonchè il 

sabato.». 
2. Dopo l'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito il seguente: 

«Art. 47-bis (Tutela retributiva per i dipendenti pubblici.). - 1. Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge finanziaria che dispone in materia di rinnovi dei contratti. collettivi per il periodo di riferimento, gli in-
crementi previsti per il trattamento stipendiale possono essere erogati in via provvisoria previa deliberazione dei 

rispettivi comitati di settore, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative. salvo conguaglio all'atto della sti-

pulazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

3. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile dell'anno successivo alla scadenza del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta l'erogazione di cui al comma 

l, è riconosciuta ai dipendenti dei rispettivi comparti di contrattazione, nella misura e con le modalità stabilite dai 

contratti nazionali, e comunque entro i limiti previsti dalla legge finanziaria in sede di definizione delle 
risorse contrattuali.una copertura economica che costituisce un'anticipazione dei benefici complessivi 

che saranno attribuiti all'atto del rinnovo contrattuale.». 

 



Art. 60 

Modifiche all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. All'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:  

a) al comma 1, ultimo periodo, le parole: «40, comma 3.» sono sostituite dalle seguenti:  

«40, comma 3 -bis.»: il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per le amministrazioni di cui 
all'articolo 41, comma 2, nonchè per le università italiane, gli enti pubblici non economici e gli enti 

e le istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di cui all'articolo 70, comma 4, 

gli oneri derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale sono determinati a carico dei rispettivi 
bilanci nel rispetto dell'articolo 40, comma 3-quinquies.  

b) Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali delle am-

ministrazioni regionali, locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale sono definite dal Go-
verno, nel rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di stabilità e di analoghi strumenti di conte-

nimento della spesa, previa consultazione con le rispettive rappresentanze istituzionali del sistema 

delle autonomie.»:  

c) il comma 6 è abrogato.  
 

Art. 61 

Modifiche all'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 

1. L'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  

«Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti collettivi). - 1. Quando insorgano controversie 
sull'interpretazione dei contratti collettivi, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire 

consensualmente il significato delle clausole controverse.  

2. L'eventuale accordo di interpretazione autentica, stipulato con le procedure di cui all'articolo 47, 

sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della vigenza del contratto. Qualora tale accordo non 
comporti oneri aggiuntivi e non vi sia divergenza sulla valutazione degli stessi, il parere del Presidente 

del Consiglio dei Ministri è espresso tramite il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova-

zione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.».  
 

Art. 62 

Modifiche all'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. All'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 1 è sostituito dai seguenti: «1. 

Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni 

equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramentoovvero a quelle corrispondenti alla qualifica supe-
riore che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, 

comma 1, lettera a). L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza 

non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione.  
l-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle 

accademie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali. Le 

progressioni all'interno della stessa area avvengono secondo  

 
Art. 63 

Procedimenti negoziali per il personale ad ordinamento pubblicistico 

 
1. All'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, al primo comma, le parole: «con 

cadenza quadriennale per gli aspetti giuridici e biennale per quelli economici » sono sostituite dalle seguenti: «con 

cadenza triennale tanto per la parte economica che normativa». Fermo quanto disposto dal primo periodo, al fine di 
garantire il parallelismo temporale della disciplina della carriera diplomatica rispetto a quella degli altri comparti del 

settore pubblico, il decreto del Presidente della Repubblica emanato in riferimento al quadriennio 2008-2011 ha 

durata limitata al biennio 2008-2009 anche per gli aspetti giuridici. 

2. All'articolo 7 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, il comma 12 è sostituito dal seguente: «12. La di-
sciplina emanata con i decreti del Presidente della Repubblica di cui al comma Il ha durata triennale tanto per la parte 

economica che normativa, a decorrere dai termini di scadenza previsti dai precedenti decreti, e conserva efficacia fino 

alla data di entrata in vigore dei decreti successivi.». 
3. All'articolo 26 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La disci-

plina emanata con il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte economica che normativa a 



decorrere dal termine di scadenza previsto dal precedente decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in 

vigore del decreto successivo.». 

4. All'articolo 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il proce-
dimento negoziale di cui al comma 1 si conclude con l'emanazione di un decreto del Presidente della Repubblica, la 

cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte economica che normativa.». 

5. All'articolo 80 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il proce-

dimento negoziale di cui al comma 1 si conclude con l'emanazione di un decreto del Presidente della Repubblica, la 
cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte economica che normativa.». 

6. Il comma 6 degli articoli 37 e 83 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è sostituito dal seguente: «6. Nel 

caso in cui la Corte dei conti, in sede di esercizio del controllo preventivo di legittimità sul decreto di cui al comma 5, 
richieda chiarimenti o elementi integrativi, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le 

controdeduzioni devono essere trasmesse entro quindici giorni.». 

7. All'articolo 20 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La disci-
plina emanata con il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte economica che normativa, a 

decorrere dal termine di scadenza previsto dal precedente decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in 

vigore del decreto successivo.». 

 

Art. 64 

Modifiche all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
1. All'articolo 43, comma 5, le parole: «40, comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «40, commi 3-bis e seguenti». 

 

Art. 65 
Adeguamento ed efficacia dei contratti collettivi vigenti 

 

1. Entro il 31 dicembre 2 O 1 O, le parti adeguano i contratti collettivi integrativi vigenti alla data di entrata 

in vigore del presente decreto alle disposizioni riguardanti la definizione degli ambiti riservati, rispet-
tivamente, alla contrattazione collettiva e alla legge, nonchè a quanto previsto dalle disposizioni del 

Titolo III del presente decreto.  

2. In caso di mancato adeguamento ai sensi del comma 1, i contratti collettivi integrativi vigenti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto cessano la loro efficacia dallo gennaio 2011 e non sono ulte-

riormente applicabili.  

3. In via transitoria, con riferimento al periodo contrattuale immediatamente successivo a quello in corso, 

definiti i comparti e le aree di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 54 e 56 del 

presente decreto legislativo, l'ARAN avvia le trattative contrattuali con le organizzazioni sindacali e le 

confederazioni rappresentative, ai sensi dell'articolo 43, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, nei nuovi comparti ed aree di contrattazione collettiva, sulla base dei dati associativi ed elettorali 

rilevati per il biennio contrattuale 2008-2009. Conseguentemente, in deroga all'articolo 42, comma 4, del 

predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del personale 
anche se le relative elezioni siano state già indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi 

di rappresentanza si svolgeranno, con riferimento ai nuovi comparti di contrattazione, entro il 30 no-

vembre 2010.  

4. Relativamente al comparto regioni e autonomie locali, i termini di cui ai commi 1 e 2 sono fissati ri-
spettivamente al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

30, comma 4.  

5. Le disposizioni relative alla contrattazione collettiva nazionale di cui al presente decreto legislativo si 
applicano dalla tornata successiva a quella in corso.  

 

Art. 66  
Abrogazioni 

 

1. Sono abrogati:  

a) l'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni;  
b) l'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139;  

c) gli articoli 36, comma 2, e 82, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217;  

d) l'articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63;  
e) l'articolo 67, commi da 7 a 12, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  

2. All'articolo Il, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e 



successive modificazioni, le parole: «, sulla base delle direttive impartite dal Governo all'ARAN, sentite 

l'ANCI e l'UPI» sono soppresse. è conseguentemente abrogato l'articolo 23 del decreto legislativo 29 

ottobre 1998, n. 387.  
3. All'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il terzo, il quarto ed il quinto 

periodo sono soppressi. L'Ente nazionale aviazione civile (ENAC), l'Agenzia spaziale italiana - (ASI), il 

Centro nazionale per l'informatica per la pubblica amministrazione (CNIPA), l'UNIONCAMERE ed il 

Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) sono ricollocati nell'ambito dei comparti e aree 
di contrattazione collettiva ai sensi dell'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e ad 

essi si applica interamente il Titolo III del medesimo decreto legislativo.  



Intesa Governo-Sindacati del 4 febbraio 2011 

 

Intesa per la regolazione del regime transitorio conseguente al blocco 

del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel pubblico impiego 

 
1. Nell'ambito dell'intesa per l'applicazione dell'accordo quadro sulla riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 

2009 relativa ai comparti contrattuali del settore pubblico siglata in data 30 aprile 2009, e con riferimento a quanto 

previsto dal decreto legislativo 150/2009, confermando il comune obiettivo di una ripresa della crescita economica 

fondata sull'aumento della produttività e dell'occupazione, cui il settore pubblico contribuisce soprattutto con la 

qualità e quantità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese, con il presente accordo le parti, in attesa della stipu-

lazione dei nuovi contratti collettivi nazionali di lavoro, convengono sulla necessità di realizzare un sistema di rela-

zioni sindacali che persegua condizioni di produttività ed efficienza del pubblico impiego tali da consentire il raf-

forzamento del sistema produttivo, il miglioramento delle condizioni lavorative e della qualità dei servizi offerti dalle 

amministrazioni pubbliche, nonché la crescita della competenza professionale. 
2. Le parti convengono che le retribuzioni complessive, comprensive della parte accessoria, conseguite dai lavoratori 

nel corso del 2010, non devono diminuire per effetto dell'applicazione dell'art. 19 del d.lgs 150 del 2009. Sono fatti 

salvi gli effetti del decreto interministeriale n. 3 -del 14/1/2011. 
3. A tale scopo per l'applicazione dell'art. 19, comma 1 del d.lgs. 150/2009 potranno essere utilizzate esclusivamente 

le risorse aggiuntive derivanti dall'applicazione del comma 17 dell'art. 61 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni, dalla legge 133/2008 (c.d. dividendo dell'efficienza). 

4. Al fine di valorizzare le esperienze e i risultati in via di conseguimento, in termini di miglioramento degli indi-

catori di performance delle amministrazioni, saranno costituite in sede nazionale, apposite commissioni paritetiche 

con il compito di monitorare e analizzare i risultati prodotti. 

5. li Governo si impegna a definire entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo, secondo le 

procedure previste dal . decreto legislativo 165/2001, un atto di indirizzo all'ARAN per la stipulazione di un accordo 

quadro che regoli il sistema di relazioni sindacali previsto dal decreto legislativo 165/2001, alla luce della riforma 

degli assetti contrattuali del 22 legislativo 165/2001, alla luce della riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 

2009, firmata il 30 aprile 2009 per i comparti del pubblico impiego, e dal decreto legislativo 150/2009. 

Roma, 4 febbraio 2011 
3. A tale scopo per l'applicazione dell'art. 19, comma 1 del d.lgs. 150/2009 potranno essere utilizzate esclusivamente 
le risorse aggiuntive derivanti dall'applicazione del comma 17 dell'art. 61 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni, dalla legge 133/2008 (c.d. dividendo dell'efficienza). 

4. Al fine di valorizzare le esperienze e i risultati in via di conseguimento, in termini di miglioramento degli indi-

catori di performance delle amministrazioni, saranno costituite in sede nazionale, apposite commissioni paritetiche 

con il compito di monitorare e analizzare i risultati prodotti. 

5. li Governo si impegna a definire entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo, secondo le 

procedure previste dal . decreto legislativo 165/2001, un atto di indirizzo all'ARAN per la stipulazione di un accordo 

quadro che regoli il sistema di relazioni sindacali previsto dal decreto legislativo 165/2001, alla luce della riforma 

degli assetti contrattuali del 22 legislativo 165/2001, alla luce della riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 

2009, firmata il 30 aprile 2009 per i comparti del pubblico impiego, e dal decreto legislativo 150/2009. 

Roma, 4 febbraio 2011 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri   (firmato) 
Il Ministro dell'economia e delle flnanze 

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione  (firmato) 

JI Ministro dellavoto e politiche sociali 
Il Ministro dell'istruzione, università e ricerca 

 

CGIL 
ClSL (firmato) 

UIL (firmato) 

CGU 

CIDA (firmato) 
ClSAL 

CONFEDfR 

CONFSAL  (firmato) 

COSMED 
CSE 

RDB USB 

UGL  (firmato) 

USAE  (firmato) 
 

 

 


